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SCHEDE SULLE RISORSE 
DEI SINGOLI COMUNI COINVOLTI

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZ. “G. DE LORENZO”

LAGONEGRO (PZ)
www.cailagonegro.com

CAMMINO
“BASILICATA COAST TO COAST”

(CAMMINO SULLA VIA ISTMICA NELLA VALLE DEL SINNI)

C01 CERSOSIMO - C02 CHIAROMONTE - C03 COLOBRARO - C04 EPISCOPIA - C05 FARDELLA - C06 FRANCAVILLA
C07 LAGONEGRO - C08 LATRONICO - C09 LAURIA - C10 MARATEA - C11 NEMOLI - C12 NOEPOLI - C13 NOVA SIRI
C14 RIVELLO - C15 ROTONDELLA - C16 SAN GIORGIO LUCANO - C17 SAN PAOLO ALBANESE - C18 SAN COSTANTINO 
ALBANESE - C19 SAN SEVERINO LUCANO - C20 SENISE - C21 TEANA - C22 TRECCHINA - C23 TURSI - C24 VALSINNI
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C08 LATRONICO

Latronico è nel Parco Nazionale del Pollino territorio prevalente-
mente montuoso attraversato dal Fiume Sinni. Condivide con Ca-
stelsaraceno il Massiccio del Monte Alpi la cui cima più alta, Pizzo 
Falcone, tocca i 1900 metri. Confina con i comuni di Carbone, Ca-
stelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Castelsarace-
no, Episcopia, Fardella, Lauria, tutti nella provincia di Po-
tenza. In località Calda le sorgenti termali hanno favorito 
lo stanziamento di insediamenti umani fin dal mesolitico 
come testimoniato dalle ricerche archeologiche nelle omo-
nime grotte. Ricerche archeologiche hanno provato inoltre 
l’esistenza di un insediamento enotrio presso località “Colle 
dei Greci”. Il nome del paese compare per la prima volta in un 
documento nel 1063. Fu feudo di numerose famiglie (Cola di 
Jonata, Sanseverino, Palmieri, Corcione e dei Gesuiti) prima di 
passare al Demanio nel 1767. Lo stabilimento termale “Terme Lu-
cane” ne fa un punto di riferimento per la salute e il benessere della 
vasta comunità lagonegrese e lucana.

TURSI

LAURIA

SENISE
LAGONEGRO

RIVELLO

MARATEA

LATRONICO

ROTONDELLA

NOVA SIRI

COLOBRARO

NOEPOLI

VALSINNI

TRECCHINA

CHIAROMONTE

EPISCOPIA
NEMOLI

FARDELLA

CERSOSIMO

FRANCAVILLA
SUL SINNI

SAN SEVERINO
LUCANO

SAN GIORGIO
LUCANO

SAN PAOLO
ALBANESE

SAN COSTANTINO
ALBANESE

Basilicata
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C08 LATRONICO
LATRONICO (PZ) 

Al/tudine 888 m s.l.m. 
Popolazione (al 31/12/2021) 4104 abitan/ 
Superficie 76,66 km² 
Quota massima 1900 (Pizzo Falcone) 
Quota minima 475 m (alveo Fiume Sinni) 
Densità 53,54 ab./km² 
Codice Istat 076040 
Codice catastale E474 
Prefisso 0973 
CAP 85043 
Nome abitan/ latronichesi 
Santo Patrono Sant’Egidio – 1° se[embre 
Capoluogo Latronico 
Frazioni Agromonte Magnano, Agromonte Mileo, Calda, Cerri, Fraccia-Laghi, 

Iannazzo, Ischitelli, Lucarelli, Ba_sta, Mastroluca, Masullo, Pargo, 
Pantoni, Perosa, Perricchio, Pre/, Procoio, Serrone, Varrazzo, Santa Croce 

 

 

 

Descrizione del territorio 

Latronico è nel Parco Nazionale del Pollino territorio prevalentemente montuoso a[raversato dal Fiume 
Sinni. Condivide con Castelsaraceno il Massiccio del Monte Alpi la cui cima più alta, Pizzo Falcone, tocca i 
1900 metri. Confina con i comuni di Carbone, Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Castelsaraceno, 
Episcopia, Fardella, Lauria, tu_ nella provincia di Potenza. In località Calda le sorgen/ termali hanno 
favorito lo stanziamento di insediamen/ umani fin dal mesoli/co come tes/moniato dalle ricerche 
archeologiche nelle omonime gro[e. Ricerche archeologiche hanno provato inoltre l’esistenza di un 
insediamento enotrio presso località “Colle dei Greci”. Il nome del paese compare per la prima volta in un 
documento nel 1063. Fu feudo di numerose famiglie (Cola di Jonata, Sanseverino, Palmieri, Corcione e dei 
Gesui/) prima di passare al Demanio nel 1767. Lo stabilimento termale “Terme Lucane” ne fa un punto di 
riferimento per la salute e il benessere della vasta comunità lagonegrese e lucana. 
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. 4 SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: LATRONICO 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI 
CONDIZIONI 

ATTUALE 
UTILIZZO 

DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO 
STORICO 

Palazzo Arcieri 
 

   An5co palazzo appartenente alla famiglia Arcieri, una tra le ricche famiglie di possiden5 
e, per tu@o il XIX secolo, la famiglia che ha espresso a Latronico il massimo grado di 
cultura. Il palazzo inizialmente contava 64 vani, tra cui un oratorio privato. Presenta un 
interessante portale con stemma nobiliare, volute e una rosta in ferro ba@uto che 
tes5monia la bravura degli ar5giani nella lavorazione della pietra locale. Molto 
interessante il cor5le interno a@raverso il quale si nota un uso par5colare del marmo 
dato dalla ricerca di par5colarità di quei tempi. 
 

 

PALAZZO 
STORICO 

Palazzo Gioia 

 

   Imponente palazzo posto in posizione dominante sull’altopiano della piazza principale, è 
appartenuto alla famiglia Gioia. U5lizzato oltre che come residenza anche da magazzino, 
ha sull’entrata principale un notevole portale in marmo bianco con stemma nobiliare.  

 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI 
CONDIZIONI 

ATTUALE 
UTILIZZO 

DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

BASILICA La Basilica 
Pon5ficia Minore 
di Sant’Egidio 
Abate 

   La data probabile dell’ampliamento è quella del 1570, quando la statua del Santo, cui la 
chiesa fu edificata, fu scolpita. Essa crollò in parte a causa dei terremo5 del 1837 e del 
1857, la ricostruzione fu ul5mata nel 1859. L’effe@o di quei terremo5 è forse alla base 
della costruzione così come si presenta oggi: bassa e con colonne mastodon5che. 
L’interno è a tre navate, divise da sei colonne con capitelli dorici. Sulle prime due colonne 
della navata centrale sono ubicate due acquasan5ere datate 1859 realizzate con marmo 
locale. Nel transe@o a destra c’è una tela ad olio del XVIII secolo raffigurante Sant’Alfonso. 
Si notano sulle pare5 laterali dell’abside le tele dipinte ad olio Sant’Egidio nella gloria di 
Emilio Larocca di Trecchina e il poli_co Vita di Sant’Egidio realizzato dal Latronichese 
Egidio Viola. 
Nel transe@o a sinistra si può ammirare l’affresco del XVIII secolo Incontro di Sant’Egidio 
col re Wamba, dal quale dal 1709 trasuda in uno o più venerdì di marzo il miracolo della 
Santa Manna. Poco lontano troviamo in una nicchia la statua marmorea del santo 
realizzata nel 1570. Di recente costruzione la cripta (1998) che custodisce gelosamente il 
mezzo busto in argento finemente lavorato del prote@ore del paese, il cui volto manifesta 
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. 5 un’espressione di severo asce5smo. 
La Chiesa di Sant’Egidio fu proclamata Basilica Minore da Pontefice Paolo VI, nel 1971. 

 
CHIESA Chiesa di San 

Nicola 
 

secolo XII   Cos5tuisce uno degli edifici più cara@eris5ci del centro storico. È a navata unica con torre 
campanaria quadrata. Il presbiterio è su un piano rialzato. Custodisce sull’altare il dipinto 
ad olio del se@ecento, restaurato nel 1852, della Madonna della Pietà di Simone Oliva 
(pi@ore di Tursi). Nell’anno 2009, nell’ambito di una rappresentazione di opere d’arte 
permanen5 sul territorio latronichese, sono sta5 pos5 all’interno del campanile dei fari a 
luce rossa temporizzata che accendendosi ogni 15 minu5 lo illuminano. La luce resta 
accesa per 64 secondi in memoria dei 64 tra mor5, mu5la5 e invalidi che Latronico pagò 
durante il primo confli@o mondiale. 

 

 

CHIESA La Chiesa di 
Santa Maria delle 
Grazie 
 

   
La chiesa di Santa Maria delle Grazie sorgeva al centro dell'a@uale piazza del paese. 
Demolita per allargare la piazza, fu spostata alla base del rialto nel rione Munisterio dove 
già si trovava la cappella della SS. Concezione. 

La chiesa è a navata unica con torre campanaria quadrata e al suo interno custodisce un 
altare barocco con un affresco del Crocifisso risalente al XVIII secolo. Degna di nota la 
statua lignea se@ecentesca della Madonna delle Grazie. Restaurata dal 1988, è stata 
riaperta nel 1996. 

 

 

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par5colare valore ar5s5co e religioso. 

 
 
 

MUSEI 

TIPO NOME DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

MUSEO 
ARCHEOLOGICO 

Museo 
Civico 
Archeologico 
 

Il Museo Civico Archeologico, 
inaugurato nel 1997, comprende due 
sale esposi5ve. La prima conserva 
reper5 provenien5 dalle gro@e 
situate in località Calda, che 
cos5tuiscono una tes5monianza 

 Chiuso al 
pubblico 

0973853111 musei@comune. 
latronico.pz.it; 
latronico@income.it 
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. 6 fondamentale per lo studio della 
preistoria dell’Italia Meridionale, in 
par5colare del periodo compreso tra 
l’ 8.000 a. C. (Mesoli5co) ed il 1300 
a. C. (Età del Bronzo). Nella seconda 
sono espos5 reper5 provenien5 
dalla Necropoli indigena Enotria di 
Colle dei Greci, sito distante circa sei 
Km dall’abitato a@uale, data5 VII-VI 
sec. a.C. ed influenza5 dalla cultura 
greca delle colonie occidentali e da 
quella etrusca della Campania. 
 

MUSEO DI 
ALTRO TIPO 

Museo del 
Termalismo 

Ha sede nei locali del vecchio 
stabilimento termale di Latronico, 
costruito nel 1928. Il museo è nato 
allo scopo di approfondire e 
diffondere le conoscenze intorno 
all’a_vità termale del territorio. Le 
terme, oltre a rives5re 
un’importante funzione terapeu5ca, 
sono state negli anni un significa5vo 
spazio di aggregazione e un 
elemento modificatore dei costumi 
sociali, tanto da rives5re una 
funzione di osservatorio sulle 
trasformazioni della vita sociale 
latronichese nel ’900. 

Il Museo si ar5cola in o@o sezioni: Il 
ritorno a Latronico; La piazza; Le 
terme e la socializzazione; Le terme 
e le cure; L’ar5gianato latronichese; I 
cibi tradizionali; Il rito e la festa; 
L’emigrante e le sue storie. 
Completano l’alles5mento lo Spazio 
introdu_vo e la Galleria esposi5va, 
dedica5 alla rappresentazione e 
valorizzazione delle a_vità termali e 
alle risorse del territorio. 

 

Ges5to 
dalla soc. 
Coop 
tellusmater 

Sab. 
10.00-19.00 
Dom. 
10.00-13.00 

 

3398406731-
3397322801 
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. 7 MUSEO DI 
ALTRO TIPO 

Museo della 
Civiltà 
Contadina 

 

Il Museo con i suoi 780 ogge_ è 
dedicato ai mes5eri del falegname, 
del fabbro del calzolaio nonché alla 
col5vazione dell’uva, del grano, alla 
camera da le@o e ai traspor5. 
Nella sezione riservata alla bo@ega 
del falegname si trovano espos5 
scalpelli, lime, pialle, raspe e martelli 
mentre in quella del fabbro arnesi 
quali serrature, chiodi, un incudine e 
il tavolo di lavoro completo di tu@a 
l’a@rezzatura necessaria. Si trovano, 
inoltre, a@rezzi e strumen5 di lavoro 
usa5 dai maniscalchi e dai calzolai. 
Altri ogge_ presen5 nel Museo 
tes5moniano le varie fasi della 
col5vazione dell’uva e del grano e la 
lavorazione del pane e del vino. 
Sugges5va, infine, è la ricostruzione 
di un’abitazione contadina, con 
stanza da le@o e cucina e altri 
ambien5 necessari per l’a_vità 
agricola. 

 

 Scegliere un 
elemento. 

0973/859455 info@ceasindra.it www.comune.latronico.pz. 
it/museo/informazioni.htm  
www.ceasindra.it 

 

MUSEO 
ARCHEOLOGICO 

Il parco 
archeologico 
"Colle dei 
Greci"  

E' un sito archeologico di importanza 
strategica, ogge@o di varie 
campagne di scavi che hanno 
portato alla luce importan5 
ritrovamen5 oggi conserva5 in vari 
Musei della Basilicata. Il sito, ubicato 
tra Latronico ed Episcopia, perme@e 
uno strategico controllo visivo della 
media-alta Valle del Sinni. La vasta 
area di Colle dei greci, occupata tra il 
VII ed il IV sec. a.C da piccoli gruppi 
di s5rpe enotria, presenta diverse 
presenze tombali riferite a tali 
popolazioni. Sul colle sono sta5 
dissepol5 a più riprese, a par5re dal 
XIX sec. vasi di 5po greco, statue@e, 
elmi, ambre, bacili in bronzo, spade, 
pugnali, alari. l parco archeologico 

 Scegliere un 
elemento. 

   Alle pendici del Monte 
Alpi, su una grossa 
lastra di pietra in 
contrada Iannazzo è 
possibile vedere il 
fossile di un pesce 
accreditato dagli 
esper5 nel corso degli 
anni come un 
esemplare di 
Is5ophoridae del 
genere makaira (noto 
agli appassiona5 di 
pesca come marlin) 
lungo 235 cm, alto 95 
cm e dal rostro di 30 
cm, risalente a circa 
30 milioni di anni fa. 
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. 8

"Colle dei Greci" e' cos5tuito dai 
seguen5 beni: Sito archeologico " 
Colle dei Greci", Sito preistorico 
Gro@e di Calda, Pesce fossile 
Is5oforide, Museo Civico 
Archeologico.  

Esso cos5tuisce una 
preziosa 
tes5monianza di un 
ambiente marino 
molto par5colare, 
risalente al Miocene. 

MUSEO DI 
ALTRO TIPO 

A Cielo 
Aperto 

Si tra@a di un museo diffuso 
all’aperto in cui diverse opere  di arte 
contemporanea permanen5 sono 
state poste in vari pun5 del paese. 
Tali opere, aumentando di anno in 
anno, hanno creato un vero e 
proprio percorso all’interno del 
tessuto urbano. 

 Scegliere un 
elemento. 

  www.associazione 
vincenzodeluca.com 

 

Scegliere un 
elemento. 

 La stru@ura di informazione e di 
accoglienza turis5ca (I.A.T.)  

 Scegliere un 
elemento. 

   ha sede in via Pietro 
La Cava, 91 presso gli 
uffici della Soc. coop 
Tellusmater e svolge 
a_vità di 
informazione ed 
accoglienza turis5ca. 

 
 
 
 

INFRASTRUTTURE OUTDOOR 

TIPO NOME DESCRIZIONE  GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

AREA 
CAMPER 

 Posizionata in una zona verde con visuale sul 
Massiccio del Pollino e del Monte Alpi, dispone 
di 6 piazzole di sosta con ampi spazi di 
manovra, allaccio per energia ele@rica, scarico e 
carico delle acque. Consen5to l’accesso agli 
animali, è posta nelle vicinanze di tu_ i servizi e 
le a_vità commerciali del territorio. 

comunale Aperta tu@o 
l’anno 

0973.853201 comune@latronico.info 

 

 Costo 
giornaliero 
€ 5,00 

GROTTA 
CARSICA 

Le 
gro@e 
di 
Calda 

Cinque Gro@e situate in località Calda sono 
state ogge@o di ricerca archeologica da parte di 
diversi esper5 nel corso degli anni. All'interno di 
esse oltre a formazioni calcaree 

 Scegliere un 
elemento. 
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. 9 come stala_5 e stalagmi5 sono sta5 porta5 alla 
luce diversi reper5 che vanno dall'8000 al 1300 
a.C., quali industrie li5che e su osso, ceramiche 
dell'Età del Rame e del Neoli5co fino ad arrivare 
all'Età del Bronzo. Ques5 e mol5 altri reper5 
sono apprezzabili nel Museo Civico 
Archeologico. 
 

PARCO 
ATTREZZATO 

Parco 
delle 
terme 

Nelle immediate vicinanze dello stabilimento 
termale, si espande un grande parco verde ove 
sono presen5 numerosi esemplari diversi di 
alberi ed arbus5. All'interno dello stesso è 
presente "l'oasi del benessere", sugges5va area 
cara@erizzata da diverse cascate e l'opera d'arte 
contemporanea denominata Earth Cinema, 
realizzata nel 2010 dall'ar5sta Anish Kapoor. 

 SEMPRE 
APERTO 

    

Scegliere un 
elemento. 

Terme 
Lucane 

Immerse nel verde, si trovano le Terme dove si 
possono effe@uare mol5 5pi di cure idropiniche 
e soggiornare nelle a@rezzate stru@ure rice_ve. 
Il complesso basa le sue cure sul valore 
terapeu5co delle acque bicarbonato solfato 
calcica e bicarbonato calcica solfurea. Le acque 
bicarbonato calciche sulfuree di Latronico sono 
sele_vamente indicate per le mala_e delle vie 
respiratorie, artroreuma5che, epatobiliari e 
gastroenteriche, delle vene e nella riabilitazione 
delle funzionalità respiratorie. Ques5 benefici 
sulla salute hanno fa@o sì che venissero 
sfru@ate già dal primo Novecento. 

 APERTO PER 
PERIODI 
LIMITATI E SU 
PRENOTAZIONE 

0973 859238 fax 
0973 859856 

mail info@termelucane.it 
Pec 
info@pec.termelucane.it 

www.termelucane.it/ Aperte da 
maggio a 
o@obre 

 Cascate 
delle 
Terme 

Le cascate termali di Latronico, in località Calda 
e ai piedi del Monte Alpi, rappresentano una 
vera e propria oasi di benessere, con 
un’estensione di 4,4 Km. Inserite nel parco 
termale sono circondate da un panorama di 
flora selvaggia contenente oltre 200 5pologie di 
arbus5.  

 SEMPRE 
APERTO 
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PATRIMONIO IMMATERIALE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  DATA NOTE 

PRATICA TRADIZIONALE Il pun5no ad ago  è una par5colare tecnica di ricamo molto laboriosa, 
pra5cata senza telaio – la cui esclusività è stata 
riconosciuta da importan5 riviste specialis5che nazionali 
del se@ore – che trova le sue lontane origini nelle ci@à 
della Magna Grecia, dove, grazie agli spostamen5 
commerciali nell’area delle colonie greche, questo 5po di 
pizzo si diffonde come elemento decora5vo dei capi di 
ves5ario. Nel nostro territorio ha trovato terreno fer5le 
per la realizzazione di corredi nuziali – lo s5le fine e molto 
elegante per la sua linearità si sposa perfe@amente con 
capi e arredi moderni di s5le minimalista – diventando 
patrimonio pressoché esclusivo della zona. 

 Le maestre merle@aie dell'associazione IL TASSELLO sono 
disponibili ad effe@uare corsi di apprendimento della tecnica 
del Pun5no ad Ago di Latronico. 
Nel periodo da maggio ad o@obre i corsi si tengono nel gazebo 
ubicato nell'atrio delle Terme Lucane in contrada Calda di 
Latronico. La prenotazione può effe@uarsi dire@amente presso 
codesta stru@ura oppure conta@ando l'associazione. 
Negli altri periodi, a richiesta, i corsi si tengono nella sede del 
Tassello oppure presso le stesse abitazioni delle maestre 
merle@aie. Le prenotazioni potranno effe@uarsi conta@ando 
l'associazione. 
Le maestre merle@aie eseguono il corso in maniera volontaria 
e gratuita. 
E' previsto, comunque, un costo della prestazione come 
contributo per le a_vità culturali che l'associazione promuove. 
www.iltassello.it/home.html 

USANZA DI RILIEVO Lavorazione 
ar5gianale della pietra 

Grazie alla presenza di giacimen5 
di pirite, marmo, quarzo, talco e alabastro bianco sul 
Monte Alpi già in epoche remote la lavorazione della 
pietra era un'a_vità ampiamente diffusa. Gli esper5 
scalpellini latronichesi lavorano tu@ora la cara@eris5ca 
pietra grigia di Latronico che ora si può ammirare su 
portali, scalinate e pavimen5. Ampio uso ne è stato fa@o 
nella costruzione di portali nel centro storico e nelle 
chiese, dove si possono apprezzare manufa_ di un certo 
spessore ar5s5co, come la statua di Sant'Egidio custodita 
nell'omonima chiesa, acquesan5ere e vari altari. 

  

FESTA RELIGIOSA festa di Sant'Egidio 
Abate 

Con la consueta processione per le vie del paese della 
statua del Santo. Rinomata a livello locale ha una durata di 
tre giorni. 

30-31 
agosto 
/01 
se@embre 
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PRODOTTI TIPICI E VINI 

TIPO NOME DESCRIZIONE  NOTE 

PAT Cece rosso di 
Latronico 

Appartenente alla specie Cicer arie5num L., 
questo par5colare legume è col5vato ad 
un’al5tudine che varia dai 600 agli 800 metri, 
su piccoli appezzamen5 aziendali in assenza di 
irrigazione. Arrivato in questo lembo di 
Basilicata insieme ai Greci, il cece rosso di 
Latronico (PZ) è una varietà locale che è riuscita 
ad a@raversare i secoli, entrando a far parte 
della cultura gastronomica di questa comunità. 

Il consumo di questo alimento era molto diversificato sin dall'epoca dei Greci: i ceci, infa_, venivano usa5 sia abbrustoli5 
che mangia5 crudi, durante le rappresentazioni teatrali o nelle agorà. Grazie ad una ricerca storico-antropologica legata al 
fenomeno del Brigantaggio, come scrive nella relazione storica Egidia Gioia, “dai raccon5 degli anziani del paese è emerso 
che già in epoca pre-unitaria nell'area Sud di Basilicata esistevano dei campi col5va5 di ceci, che venivano u5lizza5 dai 
Brigan5, nascos5 sulle montagne per ricavarne farina (macinata in un mulino che sorgeva lungo l'argine del Fiume Sinni), 
da u5lizzare per la pasta e il pane”. 

Da qui anche il nome di cece “ribelle”, dove  l'agge_vo “ribelle” è proprio legato al conce@o di resilienza, alla capacità di 
riemergere nonostante le avversità. 

 
PAT Cece tondino 

di Latronico 
Il cece tondino di Latronico (Cicer arie5num l.) 
è piccolo, tondeggiante, dalla buccia liscia e di 
colore beige. Il peso di un cece è circa 0,30g. 
Si consuma intero o in farina e trova u5lizzo in 
diverse rice@e tradizionali  

 

PAT Bisco@o a o@o 
di Latronico Il Biscotto a Otto è un semplice scaldatello, 

cioè è un biscotto prima scaldato in acqua 
bollente e poi cotto in forno. La sua peculiarità 
è la forma, quella dell'otto, simbolo magico e 
dell'infinito. l biscotto a otto di Latronico, 
nasce da un impasto semplice a base di: farina 
di grano Carosello;acqua;sale. 
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OSPITALITÀ 

TIPO NOME N. 
POSTI 
LETTO 

GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

CASA 
VACANZA 

Monteverde 4 PRIVATO APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

0973.858012 
340 328 0447 

  L’appartamento è situato in Via Monteverde 2, in 
prossimità della pineta comunale e nelle 
immediate vicinanze della piazza Umberto I. 
Recentemente ristru@urato, può ospitare fino a 
qua@ro persone ed è composto da soggiorno, 
angolo co@ura, ampio balcone, camera da le@o e 
bagno. L’alloggio dispone inoltre di impianto di 
riscaldamento autonomo, TV, frigorifero e 
connessione internet wi-fi. 

B&B Porta d’Alpi 
 

3 
camere 

PRIVATO APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

 328 662 0101 h@ps://portadalpi.wordpress.com/ 

 

Tu@e le camere della guest house sono provviste 
di scrivania, TV a schermo pia@o, bagno privato, 
biancheria da le@o e asciugamani. Tu@e 
comprendono un bollitore e alcune includono una 
cucina con lavastoviglie, microonde e forno. Le 
sistemazioni sono dotate anche di armadio. La 
Porta d'Alpi serve la colazione all'italiana ogni 
ma_na. 

B&B Villa 
Giacomina  

 PRIVATO APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

 320 933 3729 info@bbvillagiacomina.com Il B&B Villa Giacomina è posizionato nella frazione 
Calda, a ridosso delle gro@e preistoriche, del 
Museo del Termalismo e dello stabilimento 
termale. 
Di recen5ssima ristru@urazione, dispone di 4 
stanze con bagno interno e 2 ampie cucine per la 
colazione. 
 

B&B Di via Pindaro 4 PRIVATO APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

 3356652125 
3485702628 

bbdiviapindaro@gmail.com È un piccolo appartamento di nuova 
ristru@urazione, composto da due camere, due 
bagni, un ampio soggiorno adibito a sala colazione 
e relax. E' dotato di un grazioso spazio esterno, 
o_mo per l'ozio crea5vo. 
Servizi: 
animali ammessi, TV in camera, rientro libero la 
no@e, angolo co@ura, colazione inclusa, 

B&B Delle Terme 3 pos5 
le@o 

PRIVATO APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

 0973859408  
3279811012  

 Il Bed & Breakfast “Delle Terme” è posizionato in 
frazione Calda di Latronico, nelle vicinanze del 
centro termale 
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3 CASA 

VACANZA 
Civico 25 – 
Casa Vacanze 

4 pos5 
le@o 

PRIVATO APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

 3395290700 
3294374280 

 Appartamento situato nel centro del paese; su due 
piani composto da 2 camere da le@o, 2 bagni, 
soggiorno, angolo co@ura. L’alloggio dispone di 
clima5zzatori.  

Scegliere un 
elemento. 

Delle Gro@e  Scegliere 
un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

    

Scegliere un 
elemento. 

Savonarola 45  Scegliere 
un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

    

Scegliere un 
elemento. 

Villa Rosa  Scegliere 
un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

    

HOTEL 3* Hotel Terme  Scegliere 
un 
elemento. 

APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

 0973.576586 
349.3233683 

 Posizionato in c.da Calda a 50 metri dallo 
stabilimento termale, è stato inaugurato nel luglio 
2016. Dispone di 24 camere tu@e con: TV 19ʺ led, 
telefono, frigobar, wifi, bagno privato con doccia e 
phon. 
E’ dotato anche di ristorante con cucina 5pica 
aperto tu@o l’anno. 

HOTEL 3* Den Hotel  Scegliere 
un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

 0973.858163 
393.951589 

 Immerso nella rigogliosa natura della catena 
appenninica lucana, ai piedi del monte Alpi (1900 
mt), sopra una collina (750 mt), che domina la 
grande vallata a@raversata dal fiume Sinni, chiusa 
a sud dal massiccio del Pollino (2200 mt) e a nord 
dal massiccio del Sirino (2000 mt), l’hotel è 
posizionato in c.da Calda, a pochi minu5 dal centro 
termale. E’ dotato di 6 camere doppie, una tripla, 2 
singole e 4 mini appartamen5 per un totale di 30 
pos5 le@o. E’ dotato di ristorante, sala ricevimen5 
e pizzeria. 

RIFUGIO DI 
MONTAGNA 

La Faggeta  Scegliere 
un 
elemento. 

Scegliere un 
elemento. 

 320.0885824 
377.2327833 

 Il rifugio si trova ai piedi del Monte Alpi, nel Parco 
Nazionale del Pollino, a 1180 mt. slm. E’ ubicato 
nel bosco di Latronico, Malbosche@o. 
Lo Chalet ospita il primo rifugio montano 
classificato APT Basilicata, è interamente in legno 
ed è totalmente accessibile alle persone con 
diverse abilità; durante l’anno accoglie gruppi, 
escursionis5, famiglie ed amici che vogliono 
condividere un’esperienza unica nel bosco. 
Il rifugio consta di 13 pos5 le@o, una sala comune 
per a_vità e per il ristoro, una cucina a@rezzata a 
disposizione per gli ospi5, servizi igienici comple5, 
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4 due stufe a legna (di cui una stufa/cucina). Dalla 

primavera all’estate lo Chalet è la base logis5ca 
anche per la prenotazione di tavoli, barbecue, 
giochi da tavolo ed altro. 

 
 
 
 

RISTORAZIONE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  APERTURA CONTATTI NOTE 

    TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

 Just Burger & 
Pizza 
 

 APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 

3713796978   Servizi e cara@eris5che: 

Carte di credito acce@ate 
Consegna a domicilio 
Cibo da asporto 
Prenotazione 
Accessibile in sedia a rotelle 
 

 Taverna Nonna 
Vera 
 

Menù dinamico in con5nua 
evoluzione sempre al 
passo con la stagionalità. 
Cucina del territorio 
lucano, ma allargata a tu@o 
il regno delle due sicilie. 

 0973 
258328 333 
204 9406 

tavernanonnavera@gmail.com  Chiuso il lunedì e il martedì. 
In prossimità dei giorni fes5vi, gli 
orari potrebbero subire delle 
variazioni. 

 Street 101 
 

Bar Ristorante  377 366 
0894 

 h@ps://restaurantguru.com/Street-
101-Latronico 

Aperto tu_ i giorni 24 ore su 24 

 La Par5colare 
 

Pizzeria  338 833 
2401 

  Fa servizio da asporto. 
Aperto tu_ i giorni dalle 17.30 a 
00.00- escluso il martedì 

 Al solito posto bar pizzeria d’asporto   0973 
302865 

   

 Sala ricevimen5 
Piccolo 
Paradiso 
 

La stru@ura dispone di una 
sala ricevimen5 capace di 
accogliere ben 760 
persone 

 0973 85 18 
70 
388 74 74 
699 

segreteria@piccolo-paradiso.it  www.piccoloparadisoricevimen5.it  

 Frillos Ristorante pizzeria a base 
di friggitoria ar5gianale 

Chiuso il 
mercoledì 

350 
9058575 

   

 


